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16 - 24 MAGGIO 2020                         VI DOMENICA DI PASQUA - ANNO A 

Dal vangelo secondo Giovanni 
(Gv 14, 15-21) 
In quel tempo, Gesù disse 
ai suoi discepoli: «Se mi 
amate, osserverete i miei 
comandamenti; e io preghe-
rò il Padre ed egli vi darà un 
altro Paràclito perché ri-
manga con voi per sempre, 
lo Spirito della verità, che il 
mondo non può ricevere 
perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli ri-
mane presso di voi e sarà in voi. 
Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi 
vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel 
giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. 
Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi 
ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi 
manifesterò a lui».   

Qualche pensiero sul Vangelo: 

Sentiamo tutti il rischio di sentirci orfani, specialmente in questo periodo, di qualco-
sa o qualcuno… Gesù, tramite l’invito alla preghiera, ci assicura il dono dello Spirito 
Santo, che diventa quell’«accompagnatore» che ci permette di “dare ragione della no-
stra speranza”: e proprio questo tempo diventa occasione grande per testimoniare di 
fronte a incertezza e confusione, il nostro credere in Dio! 



Orari di ricevimento: Don Federico è disponibile telefonicamente al 
cellulare. 

Il bollettino parrocchiale e altro lo trovi anche su  www.laverdamure.it 

Alle ore 9.30, domenica 17 maggio, in diretta su 
Youtube, si potrà seguire la s. messa, celebrata 
da don Federico, in streaming, all’indirizzo: 
https://www.youtube.com/channel/
UC4FNig6T94oH9AlEc5wHauw?

L'Amministrazione Comunale intende procede-
re  per  l’estate - autunno all’assegnazione e al trasporto 
a domicilio della legna di faggio alle persone 
del demanio civico di Lusiana in età pensionabile non 
inferiore agli anni sessantacinque ed agli invalidi con 
invalidità non inferiore al sessantacinque per cen-
to residenti  nell’ex Comune di Lusiana da almeno dieci 
anni o nativi nell’ex Comune di Lusiana ed ivi residen-
ti. Quantità assegnata: quintali 18 (per richiedente). Gli 
interessati sono invitati a farne richiesta SOLO telefoni-
camente 0424/406009 – 0424/700301 int. - 1 Ufficio Se-
greteria dal 18 Maggio al 29 Maggio 2020 compresi. 

La richiesta può essere espressa con le seguenti possibili-
tà: 

-Legna consegnata a domicilio da "in stanga da 4 

m." (costo € 9,00 il q.le); 

-Legna consegnata a domicilio "ridotta e spacca-

ta" (costo €  11,00 il q.le). 

NORME FONDAMENTALI DA RISPETTARE  
E A CUI ATTENERSI SCRUPOLOSAMENTE  

IN CASO DI CELEBRAZIONE IN CHIESA. 
 

La distanza minima di sicurezza, che deve essere pari ad alme-
no un metro laterale e frontale. 
 

Le persone che abitano insieme rispettino ugualmente le norme 
di distanziamento fisico, fatta eccezione per i bambini, che pos-
sono stare accanto ad uno dei genitori; oppure vengano riser-
vati dei banchi per le famiglie con bambini in una zona della 
chiesa, assicurandosi però che sia rispettata la distanza tra una 
famiglia e l'altra. 
 

Le offerte in denaro abitualmente raccolte all'offertorio, segno 
importante della partecipazione dei fedeli, siano raccolte solo 
all'uscita della chiesa al termine della Messa. 
 

La fila per ricevere la Comunione sia formata mantenendo la 
distanza sanitaria e con percorsi prestabiliti a senso unico. Non 
è consentito distribuire la Comunione in bocca. 
 

Le porte siano tenute stabilmente aperte per il ricambio dell'aria 
e anche per evitare che vengano toccate maniglie e porte. 
 

Coloro che accedono ai luoghi di culto per le celebrazioni litur-
giche sono tenuti a indossare la mascherina. Le mani vengano 
igienizzate all'ingresso.  
 

Si ricorda ai fedeli che non è consentito accedere al luogo della 
celebrazione in caso di sintomi influenzali/respiratori o in pre-
senza di temperatura corporea pari o superiore ai 37,50 C°. 
Inoltre si ricorda che non è consentito l'accesso al luogo della 
celebrazione a coloro che sono stati in contatto con persone 
positive a SARS-CoV-2 nei giorni precedenti. Ciascun parteci-
pante è in generale responsabile del rispetto di dette condizioni. 
 

Per segnare le ufficiature nell’apposita agenda, si ricorda di 
igienizzare prima le mani con l’apposito gel che si trova in sa-
crestia, o fare riferimento alle persone volontarie, qualora fos-
sero presenti. 

https://www.youtube.com/channel/UC4FNig6T94oH9AlEc5wHauw?view_as=subscriber
https://www.youtube.com/channel/UC4FNig6T94oH9AlEc5wHauw?view_as=subscriber


Ascensione di Gesù  

Domenica 24 maggio - 

Ascensione del Signore 

9.00  

Laverda 

Santa Messa celebrata in località “ponte 
rosso” (in caso di maltempo, in chiesa e con 

collegamento dalla sala Orfeo) 

 11.00 

Mure 

 

Sabato 30 maggio 
 

18.30 

Mure 

+ Jole, Giuseppina, Antonio e fam .Nicolli 

(14/03);  

Domenica 31 maggio - 

Pentecoste 

9.00  

Laverda 

+ Florindo Marchetto (ann.), Jolanda Dal 

Bello, Antonio Sergio Pivotto, fam. Pivotto 

(05/03); Maria Costenaro, Giovanni e fam.; 

Rina, Giuseppe, Iselda; Arduino Campagno-

lo (15/03) 

 11.00 

Mure 

+ Duilio Dalla Valle e Bruna Celi (01/03); 

Gino Crestani e fam. (07/03); Antonia, Giu-

seppe, Silvia, Elenia e Luigi Moresco; Giu-

seppe Tedeschi e Maria Petrone (ann.); 

Antonia Silvagni, Giovanni e Bruno Masca-

rello(ann.)(08/03); Pietro Micheletto (ann.) 

È ormai giunto - finalmente - il tempo di riprendere con cautela, 
ma con grande gioia le celebrazioni delle sante messe con la pre-
senza dei fedeli. Quanto accaduto in questi tre ultimi mesi segna e 
ha segnata inevitabilmente il nostro mondo, la nostra vita quoti-
diana e anche la nostra fede…  
Diventa, perciò, necessario entrare in un’ottica nuova, un’ottica 
di crescita, un’occasione per riscoprire la corresponsabilità e, 
attraverso essa, la consapevolezza di agire non a titolo personale, 
ma a titolo di cristiano, di battezzato, per il “bene comune”. Sarà 
evidente che dovrà esserci, per i motivi e per le norme al mo-
mento date, un maggior numero di collaboratori: il Signore 
ci aiuti ad essere molto generosi e contenti nel rispondere «sì, vo-
lentieri», e molto meno pronti nel dire «non me la sento, non son ca-
pace, non l’ho mai fatto…» 

NOTIZIE DI COMUNITÁ 

Una famiglia delle nostre comunità scrive a don Federico, questa settimana…  

In questo periodo così anomalo tante cose sono mancate, tra le 
tante l’appuntamento domenicale alla celebrazione eucaristica, 
nel quale i nostri figli solitamente erano impegnati a fare i 
chierichetti. Rinunciare a questo servizio, soprattutto durante 
il periodo Pasquale, è dispiaciuto molto anche a loro. Come an-
che non aver potuto organizzare il pigiama party in canonica e 
iniziare a pensare alla gita dei chierichetti. Allo stesso tempo 
questo periodo di stop forzato ci ha fatto però vivere la fami-
glia in un altro modo, togliendo la solita routine di corse e im-
pegni e lasciando un po’ di tempo da vivere con calma, nel gio-
co, nell’aiuto, nella semplicità di casa, in ogni istante e in tutte 
le varie sfaccettature. In questo periodo è stato sacrificato il 
tempo per il lavoro, per le amicizie, per gli impegni più vari, 
ma ci è stato dato in dono il tempo per la famiglia. Ora che tut-
to, o quasi, sta riprendendo con il solito ritmo, il nostro deside-
rio è quello di mantenere ciò che è stato costruito in famiglia, 
perché questo tempo abbia portato in sé anche qualcosa di 
buono. 

Abbiamo bisogno gli uni degli altri.  
Siamo responsabili gli uni degli altri. (Dalai Lama) 

Io mi sento responsabile appena un uomo posa il suo sguardo su di me. 
(Fëdor Dostoevskij) 


